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Le città sono da sempre centri del potere, di at-
trattività e prosperità. La frenetica urbanizzazione 
delle recenti decadi, tuttavia, mette a rischio le loro 
funzioni storiche di melting pot capaci di assorbire 
e integrare i nuovi arrivati. Quanto più diventano 
popolose, tanto più diventano disumanizzate. Vio-
lenza, diseguaglianza e discriminazione - più grandi 
sono le città, più sono travolte da questi fenomeni. 
Nonostante ciò, anche se disumanizzate, le città si 
stanno reinventando. Dalla street smarts come stra-
tegia di sopravvivenza a Kinshasa, fino ai progetti 
nazionali per la riqualificazione delle monocittà rus-
se; dalle iniziative personali di una gallerista che ha 
rivitalizzato la piccola città di Erriadh in Tunisia alla 
mobilitazione delle masse contro l’appropriazione 
autoritaria degli spazi pubblici a Varsavia; e dai mo-
vimenti solidali per i migranti a Londra alle sinergie 
che danno nuova vita al cuore di L’Avana – le forze 
creative stanno emergendo e si stanno organizzan-
do per dare alla vita urbana nuovi significati e nuove 
prospettive. Possiamo credere che queste siano delle 
“resistenze minuscole” - per usare l’espressione del-
lo scrittore francese Thomas B. Reverdy - ma fanno 
tutte la differenza.
Due altri scrittori condividono le loro visioni con i 
nostri lettori su questo tema. Il nostro ospite, l’auto-
re franco-congolese Alain Mabanckou, ci parla delle 
“Afriche mobili” e del coraggio di scrivere, mentre ci 
illustra i momenti contraddittori della storia colonia-
le. Lo scrittore uruguagio-statunitense Jorge Majfud 
condanna l’atteggiamento razzista verso i migranti 
nella sezione Idee, in cui ci fornisce anche un’analisi 
delle politiche d’immigrazione negli Stati Uniti. 
Nella sezione Attualità - in occasione della Gior-
nata Mondiale dell’Africa, il 25 maggio - abbiamo 
pubblicato un’intervista con il sudafricano Tshilidzi 
Marwala, riguardo all’emergenza dell’intelligenza ar-
tificiale (AI) nel continente. Per celebrare il 22 mag-
gio, Giornata Internazionale per la Diversità Biolo-
gica, abbiamo visitato il Gran Pajaten, in Perù, con 
Roldan Rojas Paredes - l’uomo che ne ha lanciato la 
candidatura alla Rete Mondiale delle Riserve della 
Biosfera (WNBR). Siamo anche stati a Sharjah, negli 
Emirati Arabi Uniti, dove, in aprile, sarà presentato il 
programma della Capitale Mondiale del Libro.
Infine, con Zoom, viaggeremo in India, Messico, 
Myanmar e Uganda, per visitare dei luoghi privi di 
collegamento elettrico. Un illuminante viaggio in-
torno al mondo.

Jasmina Šopova, Capo-editrice
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Il 2014 è stato un anno spartiacque per l’umanità: per la prima volta nella storia, più di metà della popolazione 
mondiale vive nelle città. Secondo le stime odierne, si arriverà al settanta per cento entro il 2050. Queste città del 
domani dovranno, in diversi modi, rispecchiare i loro antenati; dalle prime città-stato della Mesopotamia alle città 
rinascimentali italiane, fino alle più odierne metropoli – le città hanno da sempre fatto avanzare lo sviluppo umano, 
fungendo da melting pot di scambio e dialogo per persone dai diversi background. 

Anche le città di oggi e del domani stanno affrontando sfide nuove e senza precedenti. Nonostante occupino solo il 
2% della terraferma, consumano il 60% dell’energia globale, rilasciando il 75% dei gas serra e producendo il 70% dei 
rifiuti mondiali. L’espansione delle città minaccia la biodiversità e pone le infrastrutture urbane e le risorse - dall’acqua 
ai trasporti e all’elettricità – sotto un enorme sforzo, moltiplicando l’impatto dei disastri naturali e del cambiamento 
climatico. Lo sviluppo incontrollato e il turismo di massa mettono a rischio i siti dei patrimoni culturali e le pratiche 
dei patrimoni viventi. La crescente ineguaglianza e migrazione – provocate in molti casi da disastri e conflitti – ren-
dono le città dei punti focali per nuove divisioni sociali, per l’esclusione e la discriminazione.

Data l’entità di queste sfide, molte città in tutto il mondo sono arrivate alla conclusione che nuovi modi di pensare, 
di includere i cittadini e, ancor più importante, di fare cooperazione tra loro, siano gli unici percorsi verso il futuro. 
Ne è dimostrazione l’UNESCO, che è casa di ben cinque network tra città, ognuno di essi a lavoro per incanalare le 
straordinarie capacità d’innovazione e connessione che contraddistinguono le città.

Per esempio, le città rappresentano il settanta per cento dell’economia mondiale, inclusa una larga porzione dell’eco-
nomia creativa che genera ricavi annuali di 2,250 miliardi di dollari e da lavoro a più giovani che ogni altro settore. 
Questo è il motivo che ha spinto le 180 città che costituiscono la Rete delle Città Creative UNESCO a lavorare per 
sfruttare le abilità delle città di raccogliere le persone creative, per innescare la crescita economica, stimolare il senso 
di comunità e preservare le identità urbane. Il Global Network of Learning Cities dell’UNESCO sta lavorando per 
rendere le città sostenibili assicurandosi che tutti i cittadini urbani possano godere di un continuo apprendimento. 
Imparare ad andare in bicicletta per rendere l’ambiente urbano più pulito, realizzare prodotti locali con metodi e 
conoscenze tradizionali o organizzare laboratori teatrali in quartieri marginalizzati, sono tutte nuove opportunità 
educative che portano con sè il potenziale per lo sviluppo e la trasformazione sociale.

Editoriale

“NOTA - La traduzione dellʼEditoriale di questo numero del Corriere è stata compiuta da Gianluca Latocca - Università 
di Torino (Scienze Internazionali) presso il Centro per lʼUNESCO di Torino per il programma di Tirocinio, sotto la su-
pervisione di Barbara Costabello

L’UNESCO, uno dei principali laboratori d’idee di tutto il mondo, 
sta lavorando per mettere insieme queste reti di città, incoraggian-
dole a collaborare sulle politiche e le pratiche che possono rispon-
dere ai crescenti bisogni dei cittadini urbani. Il giornalista vincitore 
del Premio Pulitzer, Herb Caen, una volta disse: “Una città non si 
misura dalla sua larghezza e lunghezza, ma dall’ampiezza della sua 
visione e dall’altezza dei suoi sogni.” L’UNESCO crede che quando 
le città condividono questi sogni, e traggono ispirazione dalle visio-
ni degli altri, possono superare le sfide della nuova era urbana. 
Questo tema, trattato dal Corriere dell’UNESCO, presenta delle 
storie di creatività, innovazione e resilienza. Spero che possano ispi-
rarvi, e magari spingervi a confrontarvi con queste problematiche 
nella vostra città o comunità.

Audrey Azoulay, Direttrice Generale dell’UNESCO

“La probabilità di una città”, mappa urbana 
immaginaria dell’artista francese Fabrice Cla-
piès, pag 3, © Fabrice Clapiès
 
url :https://geo-graphique.tumblr.com/
post/146557947799/for-multiple-non-hierar-
chical-entry-and-exit
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Dare nuova vita allo spirito di Mosul 
di Stefania Giannini ed Ernesto Ottone Ramirez, Vice Direttori Generali dell’UNESCO per l’Educazione 
e la Cultura.

Nel febbraio 2018, l’UNESCO ha lanciato l’iniziativa “Revive the Spirit of Mosul” per riunire la comunità 
internazionale e pianificare la ricostruzione della città irachena. Mosul, crocevia storico di culture e religio-
ni, ha visto il suo patrimonio e la sua identità sgretolarsi sotto i colpi dell’ISIL.
In Iraq, durante gli anni dell’occupazione, il sistema educativo è stato completamente devastato, dalle scuole 
materne sino alle forme d’istruzione superiore. Per questi motivi, l’UNESCO ha deciso di mobilitare la 
comunità internazionale e di proporre un’iniziativa che combini la tutela del patrimonio con quelle della 
cultura e dell’educazione. 

Seguendo le linee guida dettate, a Mosul saranno implementate non solo operazioni di restauro dei monu-
menti, ma anche la riabilitazione del tessuto storico urbano e la formazione di professionisti del patrimonio 
culturale. Allo stesso tempo, il governo iracheno ha chiesto all’UNESCO di sviluppare una strategia per il 
sistema educativo nazionale per il periodo 2020-2030, al fine di ricostruirne le fondamenta, prevenire il 
risorgere dell’estremismo e ricreare la comunità. 

Questi progetti si basano su un approccio olistico che coinvolge i bambini, ma anche gli insegnanti, i genito-
ri e la comunità intera. Il miglioramento dell’istruzione superiore sarà un’azione chiave nella ricostruzione 
del Paese e del suo sistema di produzione. Proteggere, ricostruire ed educare sono i tre obiettivi da perse-
guire, poiché solo la cultura e l’educazione possono essere una risposta a lungo termine contro la violenza 
distruttiva dell’estremismo. 

“NOTA -  Questo articolo, a cura di Gianluca Latocca, è un estratto di “Revive the spirit of Mosul” – The UNESCO Courier, 
April-June 2019, pp. 28-29, URL: https://en.unesco.org/courier/2019-2/reviving-spirit-mosul”.

Il suonatore di cello, Karim Wasfi, si esibisce insieme all’orchestra nella distrutta Città Vecchia di Mosul, 
il 10 Novembre 2018. © Zaid AL-OBEIDI / AFP (pag 28).
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«NOTA: L’edizione integrale del Corriere 
dell’UNESCO è consultabile e scaricabile nelle
lingue: inglese, francese, spagnolo, portoghese,
cinese, russo, arabo, dal sito UNESCO: http://
en.unesco.org/courier/»
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